
Il Partito Democratico lavorerà a nuove politiche  

Inoltre il Partito Democratico impegna i suoi rappresentanti ed 
eletti negli Enti Locali e nella Regione Toscana  a definire nei loro 
ambiti politiche sempre più adeguate alla salute e alla tutela degli 

animali. 

Manifesto programmatico  
PD 2013 

LA TUTELA DEGLI ANIMALI  
 Un dovere di civiltà 

 Vietare l’utilizzo degli animali nei circhi in Toscana  

 Maggiore impegno della Regione Toscana nella gestione delle politiche animali 

 Attuare realmente la sperimentazione alternativa a quella animale  

 Obbligo di regolamento animale in tutti i comuni e istituzione di un numero di emergenza animale 

 Attuazione reale della legge regionale 59 senza proroghe su metrature canili 

 Sterilizzazione ungulati utilizzando l'immuno vaccino GonaConTM  

 Vietare : vendita ambulante degli animale in tutta la Toscana 

Il PD  vuole dare attenzione e risposte concrete a molte delle domande che ormai caratterizzano e appartengono alla nostra società; società 

sempre più rivolta agli animali, alla loro cura e soprattutto al loro benessere e alla loro tutela. 

Sarà possibile, questo, ponendo la nostra attenzione a tematiche quali: la formazione degli operatori e dei giovani per una delineazione    

migliore del ruolo degli animali nella nostra società e con essa valorizzare la loro tutela e il loro rapporto con la persona ; la lotta              

all'abbandono e al randagismo; il valore delle terapie con l'ausilio degli animali domestici;  la battaglia contro la vivisezione. 

Da rapporti recenti di analisi della nostra Italia sono emersi dati eclatanti, rafforzanti la nostra politica di amore e attenzione verso il mondo 

animale: 

- l'87,2% della popolazione nutre, nei confronti degli animali in genere,  un sentimento positivo basato per lo più sul rispetto; 

- quasi il 42% vive la propria quotidianità con un animale domestico; 

- l’86% si dichiara contrario alla vivisezione  

- più di 6 milioni di italiani è vegetariano per scelta. 

Il nostro impegno vuole essere una risposta concreta alle esigenze di molti; quei molti, forse i più deboli, che negli animali vedono un amico,  

molto spesso unico  compagno di vita. 

Sì facendo, diamo riscontro e corretta applicazione dell’art 13 del trattato di Lisbona dove un animale viene riconosciuto come              

“essere senziente”, essere cioè capace di percepire attraverso i sensi, provare sensazioni.  

Non dobbiamo quindi più parlare solo di benessere degli animali, ma anche di nuovi diritti da riconoscere agli animali  da definire           

“esseri non umani” con i quali viviamo o condividiamo la natura tutta. 

Benessere che va si mantenuto ma, purtroppo in molti casi, conquistato. 

Dobbiamo essere coloro che danno ascolto, peso e attenzione alle tante persone, singole o associate che si prendono quotidianamente cura 

degli esseri senzienti e della loro tutela. 


